
Dopo aver affrontata e, almeno per ora, arginata l’emergenza 
varroa, l’Associazione provinciale apicoltori ha avviato la 
pianificazione delle attività previste per quest’anno. Nel corso 
del consiglio dell’APAS, riunitosi nelle scorse settimane, sono 
stati parecchi i punti all’ordine del giorno. Denominatore 
comune degli argomenti trattati l’obiettivo di rafforzare il 
settore attraverso iniziative mirate che consentano un 
ampliamento dell’attività promozionale e una crescita costante 
degli operatori. A tale scopo l’Associazione, che conta 300 
iscritti,  ha già messo in cantiere una serie di lezioni di 
aggiornamento professionale che si svolgeranno nei diversi 
mandamenti e che consentiranno ai partecipanti di confrontarsi 
con esperti del settore. “Si tratta – spiega il presidente 
dell’Apas, Giampaolo Palmieri – di una scadenza importante 
perché ci sarà l’opportunità di approfondire alcune tematiche 
legate al complesso mondo delle api”. Nel corso del consiglio 
è stata inoltre affrontata la discussione del recente accordo 
siglato tra l’Apas e le associazioni degli apicoltori di Como, 
Lecco e Brescia allo scopo di rafforzare la propria presenza 
sul mercato. L’accordo è culminato di recente con la 
presentazione di un Manifesto di intenti che, sottoscritto da 
parte di tutte le realtà produttive, impegna queste ultime in 
un’azione coordinata e unitaria a sostegno del comparto. 
“L’esigenza di adeguarsi ai criteri fissati dalla Regione per 
l’accesso ai contributi – aggiunge Palmieri – ha reso 
necessario raggruppare altre associazione apistiche operanti in 
Lombardia, attraverso la creazione di una sorta di polo che 
operi a livello regionale e che sia rappresentativo delle singole 
realtà provinciali”. Per quanto riguarda invece i progetti 
europei Interreg, l’Apas ha deliberato la prosecuzione 
dell’attività di selezione di api regine autoctone. In particolare, 
i soci che decideranno di utilizzare ceppi locali riceveranno 
uno sconto di ben il 50% sul prezzo d’acquisto. Il consiglio ha 
infine fissato per il 29 aprile la convocazione dell’assemblea 
annuale.         
 
 
 
 


